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2014 

Alla Corte Suprema di Cassazione 

Alla Procura Generale presso la Corte 
Suprema di Cassazione 

AI Tribunale Superiore delle Acque 
Pubbliche 

Alle Corti d'Appello 

Alle Procure Generali presso le Corti 
d'Appello 

Ai Commissariati per la Liquidazione 
degli Usi Civici 

LORO SEDI 

OGGETTO: FATTURA ELErTRONICA. Prime istruzioni operative. 

Dal 6 giungo 2014 diventa operativo l'obbligo della fatturazione eleuronica, nei 
rapporti economici tra pubblica amministrazione e fornitori di beni e servizi, 
normativamentc previsto dali 'art. I. commi 209-2013 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

Di conseguenza. da tale data anche l'Amministrazione della giustizia, in ogn i sua 
articolazione, non potrà più ricevere fatture in formato cartaceo. 

A livello di amministrazione centrale sono in via di completamento gli adempimenti e 
gli interventi demandati a tale livello e sono state affrontale alcune criticità connesse alla 
complessità della struttura organizzativa e dei processi amministrativo-contabili. 

Con riferimento a tali ultimi aspetti si è giunti alla detenninazione di disLinguere la 
gestione connessa alle spese di funzionamento, gestite dai capi degli uffici giudiziari in 
indirizzo in qualità di funzionari delegati, rispetto a quella relativa alle s.Qese di giustizilb 
gestite dai dirigenti funzionari delegati per tale tipologia di spesa. 

Sono state individuate, al riguardo, differenti e distinte modalità operative. nei termini 
che verranno di seguito illustrati. 

NORMATIVA 01 RlfERI:\1f.:'IiTO 

•	 Art. I. commi 209-213. della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e successive moditiche 
(legge tinanziaria 2008); 



•	 Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 7 marzo 2008 "lndividuazione del 
gestore del sistema di in'erscambio della fatturazione elettronica nonché delle re/afil'e 
attribuzioni e competenze"; 

•	 Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55 "Rej{o/amenlo in 
materia di emis.'àone. t,.a~missione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi 
alle amministrazioni pubbliche"; 

•	 Circolare n. 37 del 4 novembre 2013 del Ministero dell"economia e delle finanze, 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato; 

•	 Circolare n. 1 del 31 marzo 2014 del Ministero dell'economia e delle finanze. 
Dipartimento della ragioneria generale de.llo Stato e della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimenlo della funzione pubblica. 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO PER U: SPESE DI FUNZIONAMENTO 
La trasmissione delle fatture elettroniche, o delle eventuali note di credito o di debito. 

destinate alle Amministrazioni dello Stato deve essere effettuata attraverso il Sistema di 
Interscambio (Sdl), sistema inlormativo di supporto al processo di ricezione e successivo 
inoltro delle fatture elettroniche alle amministrazioni destinatarie nonché alla gestione dei 
dati in fonna aggregala e dei flussi informativi anche ai fini della loro integrazione nei 
sistemi di monitoraggio della finanza pubblica. Le modalità di fun.donamento del SdI sono 
state definite con il decrelo ministeriale 3 aprile 2013, n. 55. Gestore del Sistema di 
interscambio è "Agenzia delle entrate (decreto ministeriale 4 mar.lO 2(08). 

Il decreto minisl.erìalc 3 aprile 20] 3, n. 55 determina l'avvio della fatturazione 
elettronica per la Pubblica amministrazione c ne definisce le regole tecniche e le linee guida; 
stabilisce che la fatturazione elettronica nei confronti delle amministrazioni dello Stato 
debba avvenire esclusivamente in fonna elettronica attraverso il Sistema di interscambio che 
provvede a: 

,/	 ricevere le fatture sotto forma di file digitale; 
./	 effettuare i controlli di integrità sui file digitali ricevuti; 
,/	 inoltrare le fatture alle amministrazioni destinatarie. 

Ai fini della identificazione degli uffici destinatari della fattura, ad ogni Ufficio 
dell'amministrazione è attribuito. nell'ambito dell'IPA (Indice delle Pubbliche 
Amministrazioni), un codice univoco che deve essere utilizzato in fase di predisposizione 
della fattura da parte del fornitore. L'anagrafica di riferimento per la fatturazione elettronica 
sull' IPA dovrà essere tenuta aggiornata al fine di garantire il corrello recapito delle fatture 
stesse. 

I fornitori di beni e servizi, da indentificarsi in tutti i soggetti che emettono fattura, ivi 
compresi i professionisti, emettono le fatture in formato elettronico e le lrasmellono al 
Sistema di intercambio Sdl. 

Il Sistema di interscambio, previa esecuzione dci controlli di integrità, tramlelle le 
[alture all'ufficio di destinazione, che le riceve attraverso uno dei seguenti canali di 
trasm issione: 

a.	 srCOGE-COINT per gli uffici che dispongono della funzionaIità di contabilità 
integrata economico-patrimoniale nell'ambito del sistema informativo Sieoge; 

b.	 Indirizzo P.E.C. (posta elettronica certificata) per gli uffici che non dispongono della 
funzionalità Sicogc-Coim. 

11 canale di trasmissione utilizzato viene impostato a livello centrale. Considerato che i 
funzionari delegali dcll'Amministrazione giudiziaria utilizzano le funzioni di Contabilità 
finanziaria in ambito Slcoge, ma non ancora la contabilità integrata Sicoge-Coint, 
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nell'attuale fase di avvio gli uffici in indirizzo usufruiranno del canale PEC quale modalità 
di ricezione, in attesa dell 'introduzione delle nuove funzionalità di contabilità integrata. 

Per gli Uffici giudiziari del distretto che non utilizzano Sicoge in quanto non sono 
soggetti pagatori, ma che attualmente ricevono latlura cartacea, dovrà essere utilizzato il 
corrispondente codice lPA. In tal modo potranno continuare a ricevere la fattura. in formato 
digitale, attraverso il canale PEe. 

Resta impregiudicata la possibilità, ove consentito o ritenuto opportuno, di individuare 
una difTerente modalità di gestione della spesa (ad esempio l'accentramento di alcuni 
acquisti in capo al funzionario delegato) con conseguente semplificazione nella trasmissione 
e riceziune delle fatture. 

Si ritiene opportuno precisare che il canale PEC rappresenta una modalità eccezionale e 
transitoria. 

Nei prossimi mesi gli uffici in indirizzo~ sede di funzionario delegato, verrannu 
progressivamente fonnati e abilitati alle nuove funzionalità di contabilità integrata 
economico-patrimoniale e, contestualmente. verrà modificato il ser\li~io di ricezione delle 
fatture. Le nuove modalità., che per alcuni aspetti potranno interessare anche gli Uffici 
giudiziari del distretto, verranno comunicate in tale occasione. 

L' Umeio che riceve la fattura potrà riconosc.erla O rifiutarla. 
L'operazione di riconoscimento o di rifiuto della fattura elettronica, in relazione alla 

sussistenza del rdpporto negoziale con il soggetto emittente o al corretto indirizzamento 
della stessa (escluse le eventuali circostanze inerenti la corretta esecuzione del 
corrispondente contratto) va esercitata entro il term ine di 15 giorni dalla data di prima 
comunicazione. 

1/ Sistema di lnterscambio, all'esito dell'operazione o allo scadere del tennine dei 15 
giorni, notificherà al fornitore la ricevuta o il rifiuto della fattura. 

CODICEIPA 
L'ufficio di destinazione viene, quindi, individuato attraverso il codice univoco IPA 

che rappresenta elemento essenziale e imprescindibile per il corretto indirizzamento della 
fattura elettronica. 

Tutti gli Uftìci di destinazione sono attualmente censiti all'interno dell'Jndice delle 
Pubbliche Amministrazioni all'indirizzo hlljJ://www.i..dicepagov.it!; i codici IPA saranno, 
inoltre, prossimamente pubblicati sul portale del Ministero della giustizia. nell'area riservata 
alla fatturazione elettronica. 

Il codice IFA dovrà essere tempestivamente comunicato ai fornitori di beni e 
servizi, da parte deJl'l7f1icio che attualmente riceve le fatture in formato cartaceo fatta 
salva la possibilità. a cui si è fatto cenno, di intervenire sulle procedure esistenti. 

DESCRIZIONE Dn PROCESSO PER LE SPESE DI GIUSTIZIA 
Per quanto riguarda le spese di giustizia, ivi compresi i compensi spettanti ai magistrati 

onorari non gestiti attraverso l'applicativo giudici.net e le spese per inten;;ettazioni 
telefoniche, che trovano imputazione sui capitoli 1360, 1362 e 1363. è stata individuata e 
condivisa con la Ragioneria generale dello Stato, una specifica modalità di gestione delle 
fàtture elettroniche. ìn ragione del la specificità della spesa e della complessità organizzativa 
e gestionale. Nell'amLito degli uffici giudiziari coesistono, come noto, due distinte 
procedure di spesa (l'una relativa alla spese di funzionamento e l'altra relativa alle spese di 
giustizia) che fanno capo a due distinti funzionari delegati. Tale realtà non si concilia con la 
necessità, a regime, di associare univocamente un ufficio. indentificato dal codice IPA, con 
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un corrispondente codice SICOGE·COINT c di tenere contestualmente distinti due 
processi. 

Anche in questo caso i fornilori emettono le fatture e le trac;mettono al Sistema di 
Interscambio. 

Il Sistema di Interscambio, previa esecuzione dei controlli di integrità, trasmette le 
fatture agli Uffici che le ricevono sul SIAMM gia in uso presso grm parte degli Uffici 
giudiziari e che. quanto prima, dovrebhe essere esteso ai restanti Uffici. 

Per ricevere le fatture elettroniche dal Sistema di Inlerscambio, l'Amministrazione 
utilizzerà un solo codice IPA identificativo dell'intero sistema SIAMM; la trasmissione 
avverrà attraverso il canale PEe utilizzando un indirizzo unico nazionale associato al 
sistema SIAMM. 

All'interno della struttura XML della fattura dettronica verranno inserite le 
infonnazioni aggiuntive che consentiranno di individuare, in modo univoco, l'Utllcio 
destinatario della fattUT"d. 

Specifiche indicazioni operative verranno fomite attraverso una apposita circolare in 
corso di predisposizione. 

Nulla sarà innovato in ordine alle procedure finalizzate al pagamento, che continuerà ad 
essere disposto sulla base del provvedimento (e non della fànura) quale documento 
contabile. 

ULTERIORlINDICAZIO~1 

Dal 6 settembre 2014 l'Amministrazione. in ogni sua articolazione, non potrà più 
procedere al pagàmento~elle fatture ricevute in forma cartace'fl. 

È, pertanto, necessario che entro tale data si dia corso ai pagamenti delle fatture in 
formato cartaceo ricevute prima del 6 giugno e per le quali non sussistano condizioni 
ostative, 

Con la citata circolare n. 1 del 31 marzo 2014 è stato chiarito che "qualora 
nell'approssimarsi del termine del 6 settembre 2014, si stesse ancora processando una fattura 
emessa in fonna cartacea prima del 6 giungo 2014, l'amministrazione dovrà senz'altro 
portare a compimento il relativo procedimento e, ove sussistano tutte le altre condizioni, 
procedere al pagamenlo", Tale facoltà non costituisce, ovviamente, giustificazione al ritardo 
del pagamento medesimo. 

Si segnala, al riguardo. che il decreto legislativo 9 ottobre 2012, n. 231, come 
modificato dal decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192 (in recepimento della direttiva 
2011/7/UE), fissa in trenta giorni il tennine ordinario per il pagamento delle fatture, con 
decorrenza dalla data di ricevimento della fattura. 

Si invitano le Corti d'Appello e le Procure Generali in indirizzo a diramare la presente 
circolare a tutti gli Unici giudiziari dci corrispondente distretto. fornendo le eventuali 
ulteriori istruzioni che si riterranno opportune. 

AI fine di supportare l'amministrazione e gli Unici giudiziari nell'attuale fase di 
implementazione dcIII;: nuove procedure, consentendo allo stesso tempo la pronta soluzione 
di eventuali problematiehe, si prega di individuare un referente distrettuale. il eui 
nominativo ed indirizzo e-mai! potranno essere comunicati a questa Amministrazione 
centrale all'indirizzo maii: dgbiJancio.dog0lgiustizia.it. 

L'help-desk sicoge è a disposizione per eventuali richieste di informazioni al numero 
verde 800.868444 o all'indirizzo mail ill;1~esk.sicoge(à),telecomitalia.it. 

IL DIREITORE GENERAli: 

~ 
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